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- RASSEGNA POLITICA 


La vittoria riportata dalla coloona 
del generale Earle, a Kerbigan, sulla 
strada da Korti a Berber lungo il Nilo, 
attenuerà le conseguenze della cata- 
strofe di Khartoum. In primo luogo, 
le tribù ancor tranquille, che stavano 
per voltarsi contro gli inglesi, vacil- 
leraono nella loro risoluzione e forse 
l’abbandoneranno. Ciò agevolerà le o- 
peraziani ulteriori degli inglesi e con- 
tribuirà alla loro sicurezza. In secondo 
Inogo, il mahdi capirà che vincere i 
vincitori d’Abuklea, Gubat e Kerbigan 
è impresa beu altrimenti difficile del 
penetrare in una città dischiusa dal 
tradimento e riflstterà, chi sa? se gli 
convenga combattere 0 negoziare. 

Per dire il vero, le disposizioni del 
Governo e della maggioranza del po- 
polo inglese paiono tali da escludere 
la possibilità di trattare col Mahdîi, 
finchè questi rimane a Khartoum e la. 
morte di Gordon è invendicata. « Schiac- 
ciare il Mahdi » è l'intento che lord 
‘Wolseley deve raggiungere con le 
forze che ha nel Sudan e coi dieci- 
mila ausiliarii che gli saranno man- 
dati, sotto il comando del vincitore di 
Osman Digma, il generale Graham, 
per la via di Soskim. 

Il Times fa osservare che, ripresa 
Khartoum, bisognerà tenerla, cioè, 
< stabilire um ordine politico di cose 
durevole, sotto l'influenza britannica, 
nella regione compresa fra il Nilo @ 
il Mar Rosso, con Khartoum, Berber e 
Suakim come ceatri principali. » Tat- 
tavia, incominciano in Loghilterra a 
farsi udire qua e là voci che consi- 
gliano di guardare la situazione nel 
Sudan con occhio meno iniettato di 
sangue, Il Courteney, a Torpoiat, e il 
Morley, a Glasgow, tentarono di di- 
mostrare l’ inutilità di proseguire la 
campagna sudanese ora che Gordon è 
morto, L'obiettivo della spedizione di 
Wolseley era la liberazione di Gordon; 
ora, questo, obiettivo non esistà più e 
noo c'è ragione che l'Inghilterra pro- 
fonda sangue e danaro nella conqui- 
sta di un paese ch'essa uon deve te- 
nere, Queste voci non bano probabi- 
lità d’ essere ascoltate nelle presenti 
disposizioni deila mazione e de’suoi 
governanti. 

La cooperazione dell’Italia con l'In- 
ghilterra nella campagna del Sudan 
può ritenersi ormai un progetto messo 
In disparte, se paure è stato un pro- 
getto concepito seriamente. L' azione 
dell’ Italia in Africa si limiterà, per- 
tanto, all'esecuzione del modesto pro- 
‘gramma di occupazione d’alcuni punti 
sulla costa occidentale deli’ Eritreo. 
Ridotta entro questi limiti essa incon- 
trerà, speriamo, minore ostilità nella 
stampa estera, E speriamo, in parti- 
colare, che sì calmeranno le ire e le 
paure della Neue freie Presse, la quale 
continua a veder la pace d'Earopa mi- 
macciata dalle piraterie dell’ Italia e 
dalla sua cooperazione con |’ Inghil- 
terra. Essa vuol far credere che parla, 
non per invidia — l’ Austria non ha 
la Bosnia? — nè per amore della Tar- 
chia — come può l’ Austria esser te- 
mera della Tarchia,.la quale. Ron a- 
dempie ansora a’ suoi impegni circa 
l'allacciamento della ferrovia orien- 
tale? — ma semplicemente per nostre 
bene, per il bene di tutta l’ Europa e 
in difesa del diritto delle genti. 


La marcia su Berber 


Il valore anglo-sassone ha trionfato 
delle orde barbariche. 

Il sangue di Horb:kan ha vendicato 
il tradimento di Kartum., Troppo, e 
troppo nobile sangue! 

Ma i forti non ne misurano le stil- 
le quando è impegnato l’onore, quan- 
do il prestigio della bandiera reclama 
il sagrifizio. 

Gl' Inglesi hanno vinto, e il piano 
di Wolseley si sviluppa 6 si matura 
seguendo le linee tracciate, anspici 
l’abilità e 1’ eccezionale valore dei Ca- 
pi, lo slancio indomito e la proverbiale 
fermezza delle colonne britanniche. 0- 
nore agli estinti! Onore ai vincitori! 

L’ eco di quella esuitanza, colla qua- 
le fu accolto in Londra e in tutta 
1’ Inghilterra l’ annunzio del successo, 
8i ripercuote vivamente in Italia, ora 
che la politica dei due paesi nel con- 
tinente africano, riservandosi l’auto- 
nomia rispettiva, è identica nello sco- 
po ed ha un interesse comune: quel- 
lo di aprire le vie finora impedite al 
commercio europeo e di schiudere ai 
portati della civiltà un nuovo ed im- 
menso teatro d’ azione. n 

Nei circoli militari del nostro padse 
i nomi di Earle e di Eyre vengono già 
salatali con que! sacro entasiasmo, che 
lo spirito di cameratismo e l'alto con- 
cetto dell'onore sogliono suscitare in 
tutti i soldati del moado per l’eroi- 
smo, quanto più coronato dal sagri- 
fizio. 

Gli ussari della Rsgina bivaccarono 
sul campo mussulmano sparso di ca- 
daveri nemici, e la marcia degl’ In- 
glesi su Berber ormai non è che que- 
stione del tempo necessario alle co- 
lonne convergeoti per parcorrere le 
distanze. Difficilmente gl’ indigeni s0- 
no in caso di opporvi ostacoli più se- 
ri e d’impedire il concentramento de- 
signato. 

Dagli ultimi rapporti dello Stato 
Maggiore inglese, ciascuna delle co- 
lonne, che costituiscono l’esercito sotto 
il comando in capo di Wolseley, è ab- 
bastanza forte per sostenere |’ ùrto dei 
corpi raccoghiticci, da cui fossero as- 
salite, non che per disperderli od an- 
nientarli. 

Vi è tuttavia un nemico molto più 
serio per il soldato europeo: è il ch- 
ma, coi suoi disagi, colle privazioni e 
culle malattie, che porta seco, nella 
traversata dei deserti; perc:ò il peri- 
colo che le truppe, per quanto tenaci 
ed ardite, restino decimate più dalla 
forza della natura che da quella dei 
nemici. 

Qui apparirà la previdenza del Go- 
verno inglese, al quale non può es- 
sere sfuggito il carattere della guerra, 
che stava per intraprendere, aliorchè 
affiiò a Wolseley la condotta di un 
Corpo di truppe britanniche verso il 
Sudan, con Barber per obbiettivo. 

Il valore del Capo è incontestato, 
quello de'snoi dipendenti lo è del pa- 
ri. Si vedrà ora se l' Amministrazione 
della guerra è all'altezza dell’ impresa 
e se saprà concorrere alacremente per- 
chè arrivi a buon fine. 

L' Italia deve desiderarlo; e lo de- 
sidera. 


LA PARTENZA APFRETTATA 
DELLA TERZA SPEDIZIONE 


Il Popolo Romano aununzia di aver 
ricevato eomunisazioni del seguente 


dispaccio dal Ministero degli affari e- 
steri: 


< Notizie da Aden segnalano una 
recradescenza nell’agitazione dei ri- 
belli Arabi, quale conseguenza della 
caduta di Kartum. L’ agitazione esten- 
desi anche alle regioni prossime a 
Massaua, dove stazionano le truppe i- 
taliane. » 

In seguito a tali notizie il Governo 
ha dato ordine perchè sia anticipata 
la partenza della terza spedizione pel 
Mar Rosso. 

Secondo il Popolo Romano, la terza 
spedizione sarà formata di due batta- 
glioni di fanteria, di una compagnia 
del Genio, una compagnia d’ artiglie- 
ria, ua totale di circa 1490 uomigi. In 
tal modo il complesso delle forze ita- 
liane nei mar Ross0 sarà di 3200 sol- 
dati. 

La terza spedizione muoverà da Na- 
poli il 19 0 11 20 corr. se pure non si 
repaterà conveniente di dividere la 
spedizione in due parti, di cui una 
partirebbe il 19 e la seconda fil 28 
corrente, 

Ai comando supremo delle forze i- 
taliane nel mar Rosso sarà destinato 
ua maggior generale, la cui scelta 
pende fra 11 Lanza e il Guidotti. 

ll Popolo Romano aggiunge che per 
ora il Guverno non chiederà crediti al 
Parlamento, poichè alle tre spedizioni 
si farà fronte col fondo delle spese 
impreviste e con economie concordate 
fra 1 ministri Ricotti è Magliani, 


—temoneni——— 


Ancora il fatto di Padova 


Riassumiamo dai giornali le seguenti 
ulteriori notizie : 


Il Costanzo che è stato sempre un 
pessimo soldato, fa messo, cinque mesi 
or sono, nella classe cosidetta di pu- 
nizione. I soldati che. vengono messi 
in questa classe portano una nappina 
nera e devono stare per 4 mesi sempre 
in caserma, senza incorrere iu ulte- 
riori mancanze. Un’ altra mancanza 
che fanno allunga il periodo di pu- 
Dizione e lo raddoppia. 

Il Costanzo, quando ebb» fioiti i 
primi quattro mesi, fu chiamato dal 
colonnello, che lo ammonì a compor- 
tarsi sempre bene e gii disse che dopo 
un altro mese di prova, l'avrebbe tolto 
dalla class della nappina nera. 

Il Costanzo allora si mostrò ravve- 
duto. Fece promessa di mantenersi 
buono. 

Invece proprio due giorni prima che 
gli terminasse questa specie di pona, 
egli incorse in un altra mancanza. E 


tale era da far ritenere necessario ai | 


superiori di rimetterlo ad altri quattro 
mesi di punizione. 

E la notie del giorno in cui avrebbe 
dovuto togliersi di dosso la prima pu- 
nizione, commise gli efferrati delitti 
che raccontammo, 

Dae altri particolari, a questo pro- 
posito. 

Il Costanzo, cinque mesi prima, a- 
veva avuto col Vaini una questione. 
Allora erano soldati semplici tutti due. 

Con un altro caporale |’ aveva forte 
il Costanzo: col Francesco Picco. Si 
suppone anzi ch'egli; dopo aver tirato 
I Vaini, volle discendere a prezzo 
della vita di' quanti gli si paravano 
dinanzi, per tirare sul caporale Picco, 
che doveva essere di guardia alla por- 
ta della caserma, ma che ‘invece era 
stato mandato alla Casa di pena. 


Le vittime 


Giacomo Gribaudo, soldato zappatore 
della ottava compagnia del nonoreg- « 
gimento, piemontese; un bel giovane, 
robusto, coraggioso. 

Cossa Pietro, di Borgo Vercelli, ca- 
porale fariere nella stessa compagnia. 

Desillani Ianocenzo di Prato Sesia 
(Novarese) caporale nella stessa com- 
pagnia. i 

Tatti tre erano della leva del 1862. 


Non è vero che il Vaini eia stato, 
gravemente farito e trasportata quindi. 
nello spedale: nient' affatto, il ‘Vaini 
ha ricevuto nua scottatura di poco mo- 
mento, tanto che non ha cessato di 
continuare il servizio, A 

Non è vero che sia stata ferita la’ 
sentinella davanti il’ corpo di guardia. 
Nella lotta per affarrarlo uno déi sol- 
dati fa ferito leggermente all'orecchio, 
ma non per un altro colpo di facile. ® 


É vero invece questo: che il Co- 
stanzo crede di aver ucciso il caporale 
Calderiai, non il povero ed eroico zap- 
patore Gribaudo, 


I funerali 


Ozgi lunedì si faranno i funerali 
alle vittime. Saranno soienai, 

Parteciperanno tatte le autorità mi-, 
litari e civil — e tutte la associazio- 
mi operaie e politiche di Padova. 


L’ assassino 


Antonino Costanzo è della coscrizio- 
ne del 1862. Nacque a Villafranca 
Mezzoiuso, in provincia di Palermo. 

Neila matricola è notato: di suffi- 
ciente robustezza. 

Ha la fronte bassa — i capelli folti, 
neri — la fisonomia piuttosto sini» 
stra. 

Quando fu arrestato sorrise cinica- 
mente — sorrise ailo stesso modo quan- 
do il colonnerio davanti alle trappe, 
schierate 10 quadrato, gli chiedeva: 
perchè avete ucciso i vostri compa- 
gni? 

Non mangiò tutta la giornata di 
venerdì e fiao a sabato a mezzogiorno. 

Sabato rispondeva beffardamente 
ad un ad un ufficiale che lo inter- 
rogava! 

Più tardi, aila una, interrogato dal 
colonnello, parve dalle risposto brevi 
che s1 mostrasse pentito. — Ma non 
aveva lasciato quel sorriso, che pare 
un ghigno feroce, È 

Ua ultimo particolare. 

Il Costanzo era uno dei più cattivi 
tiratori della compagoia, Le sne tre 
vittime furono tutte colpite al cuore. 
Strano, fatalissimo caso ! 


IN 


ITALIA 


ROMA 13 — Un ragazzetto attacca- 
tosì dietro una vettura per lasciarsi 
trasportare, cadde sotto le ruote. 

Arrestata la carrozza, lo rialzarono 
moribondo e in uno stato da fare spa- 
vento. 

Aveva una coscia spezzata, le gam- 
be contuse e lacerate, il ventre schiac- 
ciato, la faccia tutta pesta e sangui- 
nolenta. x 

Il cocchisre fa lì per lì arrestato, 
ma ‘poi fa rilasciato. 

— Le Forche Caudine furono se- 
questrate anche oggi, e la loro pub- 
blicazione 81 sospende per dichiara- 
zione stessa di Sbarbaro. 

Ormai era cosa preveduta. 


— L'Italia Militare assicura che si- 
mora non venne progettata al mini- 
stero della guerra la quarta spedizione. 
Le tre spedizioni sono sufficienti, al 
dire del foglio ufficioso, per assicurare 
l'occupazione di Assab, Beilul e Massua. 

Altri invece pretendono che le forze 
militari in Africa saranno portate a 
8000 uomini, mediante una quarta 
numerosa spedizione. 

La Rassegna nega che al ministero 
della guerra si parli di nominare il 
maggior generale Guidotti o il Lanza 
a comandante supremo delle truppe 
meì Mar Rosso. 

Il contr’ ammiraglio Caimi, coman- 
dante della squadra navale nel Mar 
«Rosso, da quanto assicurasi, avrebbe 
teléegrafato al ministero della marina 
per avvertirlo che il cappello dei ber- 
saglieri non è adatto al soggiorno in 
Africa. 

Perciò propone che sia sostituito 
coll’elmo di sughero inglese e chiede 
se la nuova copertura sarà spedita di- 
rettamente dall'Italia 0 se occorra do- 
mandarla ai magazzini inglesi, 

— Venne ristabilito l'accordo fra 
gli on. Grimaldi e Guicciardini. Que- 
st'altimo ba ritirato le sue dimissioni. 

— Venne distribuita la relazione che 
propone si accordi una nuova auto- 
rizzazione a procedere nelle querele 
contro l'on. Dotto. 

— In una casupola di Via Napoleo- 
ne a Roma, sono stati trovati asfis- 
siati certi Boni e Massetti, suocero e 
genero. 

L'ano di essi è morto, l'altro è mo- 
ribondo. Pare che, rincasati ubbriachi 
fradici, abbiano lasciato ua braciere 
ardente nella camera chiusa. 


PARMA — Fra borghesi e militari 
provocata dai borghesi è avvenuta, 
durante il Festival di giovedì sera, u- 
na gravissima rissa. Dovettero accor- 
rere guardie, carabinieri e soldati. Vi 
farono dei feriti da una parte e dal- 
1° altra. Vennero fatti alcuoi arresti. 


RAVENNA — Nel comune di Lugo 
e precisamente sullo stradale che met- 
te a Fasignano tre individui armati 
di doppietta e un quarto di pistola 
tentarono una grassazione a danno di 
cinque persone che si dirigevano a 
Fusignano in carrozza. 

Uno dei grassatori esplose un colpo 
di doppietta sopra il cocchiere che an- 
dò a vuoto. Allora il cocchiere estras- 
se di tasca il revolvers sparando cin- 
que colpi sopra i grassatori i quali si 
dettero alla faga. Si suppone che qual- 
cheduno rimasto ferito. 

— È rimasto deserto l'appalto per 
la sostruzione del tronco fra Ravenna 
e Alfonsine. 


LUGO 13. — Iersera alle ore 10 cir- 
ca, Mancimi Luigi d'anni 29 e Cruaci 
Salvatore d'anni 38 di Lugo venuti a 
diverbio scambiaronsi vari cclpi di col- 
tello in via Cento. Il Cruaci è morto 
dopo brevi istanti, il Mancini è ferito 
gravemente ad una mano. ‘ 


NAPOLI 14 — Telegrafano all’Ele{- 
trico: 

Posso assicurarvi che sono statì im- 
partiti gli ordini per una quarta spe- 
dizione ; la quale sarà composta da 
un intero corpo d'armata sotto gli or- 
dini del generale Ricci. 


ALL'ESTERO 


GINA — Corre voce che l’ ammira- 
glio Courbet abbia ricevato l'ordine di 
recarsi colla flotta davanti Caaton. 

Si aspetta un’ azione decisiva della 
flotta francese, 


STATI UNITI — Uo incendio di- 
strasse a Filadelfia l'asilo dei mente- 
cati. Quaranta degli infelici sarebbero 
periti nelle fiamme. 

— L'americano Peter Tammens, tro- 
verebbesi detenuto nelle carceri del- 
l’Illinois, sotto l’ imputazione di aver 
frasassato le cervella a due suoi figli 


neonati e di averne poscia gettati i cor- 
piccini in pascolo ai porci che li di- 
vorarono !! 


FRANCIA — Si ha da Parigi 14: 

Ieri sera, alle 10 e mezza, dalla 
parte di Montmartre, si vide un gran 
chiarore, 

Infatti, era scoppiato uno spavente- 
vole incendio nelle scuderie della Com- 
paguia delle « Petites Voitures », 1 
cui magazzioi contenevano 300,000 chi- 
logrammi di avena. Prima di: tutto si 
pensò a salvare 150 cavalli. 

Giunsero di iì a un momento quat- 
tro pompe a vapore e molte a mano, 
che inondarono scuderie e magazzini. 
Ma tutto fa inutile, Il fuoco consumò 
ogni cosa. L'incendio dura ancora; se 
non che si potò isolarlo. 

— Oggi è morto il signor Giulio 
Vallàs, direttore del giornale sociatista 
Cri du Peuple. Fu ministro nell'epoca 
della Comune di Parigi e uno dei capi 
più attivi della setta anarchica. Aveva 
55 anoi. 

Par i suoi fanerali si prepara una 
dimostrazione anarchico-socialista. 


SERBIA — La notizia sparsa che il 
Re abbia deciso di dividersi dalla re- 
gina Natalia, e che pensi di contrarre 
altro matrimonio con una priacipessa 
austriaca viene smentita da Vienna. 


CRONACA 


Carnevale. — La festa ai Ne- 
gozianti fa bella. La fisonomia sua 
non potrebbe riprodursi senza ri- 
petere letteralmente le descrizioni di 
quelle degli scorsi anni, tanto esse 
feste Jeguono e si rassomigliano 
come tante goccie d'acqua. 

Intervennero 240 maschere, circa 80 
signore in toilettes alcune delle quali 
notevoli, quali quelle delle signore 
Benvenuti, Spisani-Beltrame e Savo- 
nuzzi. Assenza quasi completa di co- 
stumi. Brio poco ma molta animazione 
nelle danze che 8: protrassero sino 
alle 8 1/2 del mattino. 

— Discreto il corso di ieri @ gettito 
abbastanza vivace di fiori e confetti. 
Tolta via la parola gala, che in fatto 
di corsi sembra destinata a non dover 
ritornare più a galla, c'erano però 
parecchi begli equipaggi fra 1 settanta 
all’ incirca che contammo. Gente molta; 
un solo disgraziato accidente del quale 
parliamo più innanzi ma che non eb- 
be per fortuna le tristi conseguenze 
che poteva avere. 

— I teatri hanno fatto buoni affari. 
Un pienone al Comunale e circa 2200 
lire d'incasso. Abbastanza gente ai Ve- 
glioni del Bonacossi e del Tosi Borghi 
ma non molte maschere. 

— Ricevimento brillaatissimo que- 
sta notte negii appartementi Prefet- 
tizj. Di esso parleremo un po’ diffa- 
samente domani, perchè ha assunto 
tutte le proporzioni di una splendida 
@ principesca festa. 

— Oggi, estrazione della tombola 
nella Piazza delle erbe e stassera ul- 
tima rappresentazione al Comunale 
poscia veglione col teatro illuminato 
a luce elettrica. Veglione pure al Bo- 
nacossi e al Tosi-Borghi. 

in decadenza, è tutto nn conven- 
zionalismo ormai 11 Carnevale, ma per 
chi ha voglia di divertirsi esso offre 
ancora abbastanza attrative, e della 
gente che abbia voglia di passarsela 
allegramente ce n'è ancora di molta. 


Le irrigazioni nella nostra 
Provincia. — Si è costituita pres- 
so la locale Prefettura una Commis- 
sione incaricata di studiare quali sieao 
le irrigazioni in uso nella nostra pro- 
vincia, i risultati che se ne ottengano, 
le superficie di terreno che potrebbero 
utilmente irrigarsi, i corsi d'acqua 
atti a servire a quest’ uopo. 

In una delle ultime sedute la Com- 
missione, constatato lo scarso svilup- 
po che ha presa da nei questa pratica 
agraria, ritenuto che per alcune de- 
terminate piaghe e culture l’ irriga- 
zione potrebbe essere altamente bene- 


fica, ha deliberato di rivolgersi al MI- 
nistero per chiedere l' assegnazione 
dei fondi necessari al completamento 
degli studi intrapresi. 


Mianca fl personale, — Sono 
frequenti e più che legittimi reclami 
contro le lungaggini e gli inconve- 
nienti che si riscontrano nei pubblici 
Uffici, e specialmente in quelli tatti 
del Tribunale, delle Poste e della que- 
stura. 

Il governo trasferisce, trasferisce e 
mai rimpiazza! — Da questo bel vezzo, 
noi siamo più d’ogni altro in grado 
di poterlo assicurare, dipendono mol- 
tissimi degli inconvenienti tanto la- 
mentati. 

E non già che manchino le istanze 
dei capi-ufficio per il completamento 
del personale necessario. Tatt' altro; le 
istanze piovono, ma 11 governo, a quan- 
to pare non se ne dà per inteso. 

Diamine ! per farlo sentire ci voglio- 
no le popolazioni irrequiete, gli ele- 
menti turbolenti, non già i buoni, i 
miti, i pazienti ferraresi, 

Badi però il governo che anche la 
pazienza e la bontà dei ferraresi hanno 
Uu limite e che anche da questo lato 
la misura è ormai colma. 

A noi che siamo tra 1 più devoti amici 
delle Istituzioni e dell’ ordine il go- 
verno deve credere. 

Mandi giù gli impiegati che man- 
cano in quasi tutti i dicasteri, e non 
faccia come quando si decide a man- 
darne uno ad ogni mortedi Papa; non 
mandi delle rape o gente che non sà 
A chi darla perchè nessuno la vuole. 
Dovremo mettere 1 punti sugli i? 


Per il corso di domani. — 
Ringraziamo il R. Sindaco che a se- 
guito delle nostre osservazioni ha fatto 
moto con apposito manifesto le se- 
guenti norme: 


«Sui corso e durante il medesimo è 
permesso a chiunque e da qualunque 
posto di gettare coriandoli, confetti, 
e fiori. 

La stessa concessione, ecceltuati i 
coriandoli, vale per i corsi di gala. 

11 corso si effattua in Via Giovecca 
dagli angoli di Via Madama e di Mor- 
tara all'angolo di Via Borgo Leoni 
il gettito però degli oggetti soprari 
dicati è permesso anche nelle Piazze 
della Pace, del Commercio e della Cat- 
tedrale. 

Resta quindi rigorosamente proibito 
il gettito di tali oggetti in qualsiasi 
altra non designata località; come 
pure è vietato, nelle ore del corso, 
l’ ingresso in Giovecca dei Tramwa; 

Gli Ispettori del Corso e gli Agei 
della pubblica forza sono incaricati 
dell esecuzione della presente ordi- 
manza, e icontravveotori saranno pas- 
sibili delle pene di Polizia sancite dal 
Codice Penale. » 


Sunto annunzi legali del 13 
febbraio: 

— Riproduzione di seconde inser- 
zioni già riassunte. 

— Assegnazione di indennità per 
espropriazioni occorse nei lavori di 
rettificazione del Panaro alla Botte di 
Barana. 

— Istante la contessa Magnoni Ma- 
tilde dedova Caroli e in pregiudizio 
Delfini Antonietta, il giorno 27 Marzo 
si procederà all' incanto di uoa casa 
in Ferrara via del Cavallo 5 e 7. 

— Diffida per chi avesse titoli di 
credito verso Olivo Casoni relativa- 
mente a lavori di riordinamento all’ar- 
gine sinistro di Reno, @ verso Triossi 
Luigi per 1 lavori ai froldi di Reno 
Gazzana e Martinella. 

— Avviso di concorso a 15 posti di 
alunno nelle Cancellerie giudiziarie 
nel distretto della Corte d'appello di 
Bologna ( 2 sono legoati al Tribu- 
nale e 1 al primo mandamento della 
nostra città.) 

— Avviso di secondo incanto e de- 
liberamento definitivo dell’ appalto per 
la sistemazione completa del Passo di 
Francolino, deliberata ia primo grado 
col ribasso del 5 per 100. 

— Avviso di convocezione per il 28 
Febbraio degli azionisti della. Banca 
di Portomaggiore. 


sa o 


— L' Esattoria Comunale indice asta 
per il 14 Marzo, a vendere terreno e 
case d' abitazione intestate a Luigi 
Mercatelli fa Antonio di Boccaleone. 


Per norma. — A quel socio di 
una mascherata il quale ci scrisse 
notando la incompatibilità che della 
commissione aggiudicatrice del premj 
faccia parte uno che fa inventore e 
direttore dei lavori di uno dei carri, 
facciamo sapere che quella incompa- 
tibilità ora stata dal dott. Filippo Bor- 
dini per primo riscontrata, motivo per 
cui egli non ha nè consulenza nà voto 
nelle decisioni della Commissione, 


Comunicato. — Il Maestro dott. 
Antonio Finotti ci manda per la pub- 
blicazione il seguente « Ringrazia- 
mento »: 

Ora che lo spettacolo in questo tea- 
tro comunale volge al suo termine, 
seoto il dovere ed il bisogno di por- 
gere vivi ringraziamenti a tutti coloro 
che, ia occasione della messa in scena 
della mia Opera mi diedero tante e 
così lusinghiere prove di stima e di 
affetto. Abbiansi pertanto la mia più 
sentita gratitudine, l'On. Direzione, gli 
egregi impresario @ direttore d'orche- 
stra, i signori artisti di canto, maestri 
dei cori della fanfara e dei ballabili, 
nonchè Il corpo orchestrale e corale 
e l'intero personale, i quali tutti con- 
corsero con ogni lor possa, solerzia, 
capacità ed ‘amore alle rappresenta- 
zioni del mio lavoro. 

Oltreciò rendo ulteriori speciali gra- 
sie agli On. Colleghi della Direzione 
teatrale, Cap.° Stefano Gatti Casazza, 
Avv. Ettore De Welden ed Ing. Gae- 
tano Forlani, al sig. Cesari impresario, 
all’ Orchestra, al M.* Ungarelli ed ai 
Coristi pei tratti di personale cortesi 
che ebbero la bontà di usarmi, e 
nalmente a quella eletta di distinti 
concittadini, che vollero offrirmi rio- 
chi pri i nella sera del 15 corr. 
Febbraio. 

Aggradiscano pertanto in queste mie 
parole un debole sì, ma sincero atte- 
stato di quella riconoscenza che sento 
profondamente nell'animo, e che per 
volger di tempo non potrà giammai 
cancellarsi. 

Maestro Antonio Finotti. 


Sul Corso. — lori alle 5 pom. 
quando più ferveva il getto dei fiori 
e dei dolci, davanti all’ Aibergo del- 
l’ Europa, un sacchettino di confetture 
lanciato da una delle finestre, andava 
a colpire il cavallo della calesse del 
cav. Luigi Pareschi. 


animale impaurito ha fatto un 
rapido scarto e tanta era pigiata la 
folla in quel puoto, tanto fa brusco ed 
improvviso il movimento, da cagionare 
un pericoloso faggi-fuggi. Un ragazzo 
Bondeno 


di lt anni certo Baraldi di 
nello schivare l'urto stram 
terra e il cavallo lo investiv: 
buon punto la Guardia Municipale 
Baricoldi giungeva a tirarlo fuori dal 
grave pericolo che correva, trovandosi 
fra le zampe del cavallo. Il Baraldi 
se la cavava perciò con una piccola 
lacerazione alla testa che gli venne 
tosto medicata all'Ospedale dal dott. 
Vaccari. Il focoso animale che tentava 
di rompere il freao veniva intanto af- 
ferrato per il morso ed aquetato dalla 
prontezza di un certo Gaetano Miran- 
dola maniscalco. 

Lo spavento e l'emozione delle si- 
gnore Pareschi e Duprat che trova- 
vansi nella calesse è più facile da im- 
maginarsi che da descrivere, 

In un altro punto del Corso uno di 
quei tanti gamins che con continuo 
rischio della persona danno la caccia 
ai confetti e alle bomboniere andate 
ia fallo, veniva investito da una vet- 
tara pubblica e rovesciato a terra. 
Anch'egli non riportò che qualche 
leggera contusione alla testa e al collo. 


s o nero. — Il diario della 
questul'a degli uitimi due giorni è ab- 
bastanza assortito. Spigoliamo : 

— È stata derubata ieri nella cu- 
cina del palazzo Scroffa in Ferrara ua 
mantello di panno scuro del valore di 
L. 45, in danno di quel cuoco Fanti 
Carlo. 


— É stata contestata dalle Guardie 
di P. S. una contravvenzione ad uo 
fiaccherista in materia di vetture pub- 
dliche. 

— È stato arrestato dalle Guardie 
«di P. S. il pregiudicato F. E. e seque- 
«trato presso di lui il mantello deru- 
bato a Fanti suddetto. 

— A Finale di Rero (Copparo) ven- 
me rubata una cavalla con finimenti e 
barroscio del valore di L. 460 in dan- 
mo di Mistri Giovanni, da una stalla 
chiusa a semplice chiavistello. 

— A Ceoto dal pollaio di Josi Giu- 
seppe, con uso di falsa chiave, sono 
stati rubati polli pel valore di L. 25. 

— A danno di Ferrari Paolo abi- 
tanti io Ferrara in Borgo Leoni, sono 
stati derubati nella propria casa og- 
getti di biancheria pel valore di L. 39. 


Pazza suicida. — Tutti i sud- 
detti fatti sono registrati nel bollettino 
‘odierno. In quello precedente, tra tre 
arresti e un incendio casuale di una 
‘ica di paglia, troviamo annotata la 
fine infelice di una certa Caterina 
Malaguti, povera contadina di Poggio 
Renatico la quale affetta da pazzia si 
è suicidata in propria casa, appican- 
dosi con una corda. 

Pazza com’ era }a poveretta, perchè 
invece di trovarsi a Poggio non era 
al Manicomio? — Se l’egregio sindaco 
di Poggio volesse offrire al proposito 
qualhe schiarimento non sarebbe inop- 
portano. 


Restauri. — Il teatro Bonacossi 
sì è aperto quest'anno, armato di 
tutto punto per accogliere la folla al- 
legra e compatta di coloro che amano 
passare un paio d'ore, fra lo strepito 
chiassoso ed il frizzo caustico delle e- 
leganti debardeuses e dei folletti ca- 
pricciosi. 

Vi abbiamo notato parecchie inno- 
azioni che rendono questo elegante 
ritrovo veramente dotato di tntto il 
confortable che si possa desiderare. 

Al piano terra, a sinistra di chi en- 
tra un comodo e capace ambiente fu 
ridotto con molta proprietà ad uso di 

. guarda-roba, e può contenere oltre ad 
n migliaio di tabarri, disposti in or- 
dine negli ampi sca; a ridosso del 
muro. Più avanti trovasi un Camerino 
ad uso Caffè con annesso Salone-re- 
staurant che può accogliere qualche 
centina:a di frequentatori ed il ser- 
vizio vi è distribuito molto giudizio- 
samente. 

Al piano superiore, oltre agli ele- 
gaatissimi ambienti che tutti cono- 
seiamo fu assai bene adattato l' ultimo 
locale ad uso Caffè, con tutti i comodi 
imaginabil:, perchè il servizio proceda 
@pedito e senza interruzioni. 

Tre campanelli elettrici servono pel 
richiamo dei Camerieri ed in appositi 
quadri sono annotati i prezzi delle 
vivande e delle bevande che trovam- 
mo assai modici e convenienti, e ciò 
all’ utile scopo di impedire che si ap- 
profitti del concorso e della confasione 
per applicare sui prezzi delle consu- 
wszioni il decimo... di guerra! 

Se il pubblico non dovesse corri- 
spondere alla nota solerte iniziativa 
del signor Netti, bisognerebbe proprio 
credere che i ferraresi preferiscano i 
Cabarets-borgnes, ad un elegante 6 
graziosissimo ritrovo come quello del 
Teatro Bonacossi che speriamo veder 
riaperto — dopo le veglie danzanti — 
a qualche dilettevole divertimento di 
musica o di prosa. o 


Teatro Comunale. — Ultima 
rappresentazione della stagione col- 
l'opera Rigoletto. Serata d’ onore del 
tenore Metellio 11 quale canterà inoltre 
la Romanza dell’Aktos : Incanto divin. 

Dopo il 2° atto l'orchestra eseguirà 
il minuetto del Bolzoni per soli archi. 

Dopo l’opera Veglione con estra- 
zione di premi offerti dalla Società 
Infernale. n 

‘Teatro Bonacossi. — Que- 
sta sera Veglione. 


Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera Veglione. 


la Hizzato, — Questa sera 
rappresentazione. 


FRASE ERICA 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno {1 Febbraio 1885 
Nuscirs — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Morti — N. 0. 

Marmiton — N. 0, 

Morri — Balboni Angela fu Michele, in Ca- 
stellani, di Ferrara di ann] 70, donna di casa 
— Losi Maria di Giovanni di Ferrara di 
anni e mesi 6 — Cirelli Maria fu Libe- 
rato, ved. Roversi di Ferrara di ann, 54, 
giora. — Calz Francesco fu Giovanni 
celibe di S. Giorgio di anni Ra 
Bisi Regina fu Giuseppe, in Va 
Ferrara di anni 50, giorn. — Bruzzù Ao- 
tonio di Giovanni, celibe di Nurr!, di anni 
29, arligliere. 

Minori agli anni uno N. 0. 


42 Febbraio 

Nascite — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Nari-Mormi — N. 0. 

Maramoni — Lampronti Napoleone, indu- 
striante, celibe, con Manarini Elda, donna 
di casa, nubile — Medici Vittorio, indu- 
striante celibe con Bulzacchi Clotilde donna 
di casa nubile — Garani Giovanni, giorn. 
celibe con Vancii Rita, giorn. nub. 

Morri — Carletti Mara di Giovanni di Fer- 
rara di anni 2 — Galerani Giacomo fu 
Giuseppe, coniugato di Ferrara, di anni 
34, giornaliero. 

Minori agli anni uno N. 5. 
13° Febbraio 

Nascita — Maschi 4 - Femmine 2 - Tot. 6. 

Nari-Morri — N. 0. 

Marzimoni — N. 0. 

Monti — Tagliazucchi Chiara fu Paolo, ved. 
Gori di Ferrara di anni 78 ricoverata — 
Ferrari Luigi fu Domenico, ved. di Ferr. 
di anni 72 rioro. — Cocchi Fedele fu 
Apt., coniug., di S. Luca di anni 54 fac- 
chino — Bottoni Elisa di Agostino, nub. 
di Ferrara di anni 18, giorn. — Romagli 
Teresa di Calisto di Ferrara di anpni 2. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


15 Febbraio 
Bar.° ridotto a 0° iTemp.* min.*— 0°,3c 
Alt. med. mm. 761,38] » mass. 89,80 


AI liv. del mare 766,48] » media 4°, fc 
Umidità media : 76°, Sv: dom. 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 

Quasi Sereno, Nebbia rara, Brina, goccie di 
pioggia. 

16 Febbraio — Temp. minima + 4° 5G 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
16 Febbraio ore 12 min. 17 sec. 37. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
presentate istanza per apertura di de- 
posito petrolio di 3° grado in Quac- 
chio Via Comunale N. 68. 


Telegrammi Stefani 


Cairo 14. — Gl'inglesi fanno passi 
presso il Kedivà per ottenere che il 
principe Hassan comandi il corpo d'ar- 
mata nel Sudan. 

Cairo 15. — Hassan pascià accettò 
il comando offertogli. 

Costantinopoli 15. — L'incaricato 
d'affari della Turchia a Roma ha ver- 
baimente rinnovato, in occasione del- 
l’oceupazione di Massana, i reclami 
della Porta, ritenendo quel fatto in- 
conciliabile colle dichiarazioni del go- 
verno italiano circa il rispetto dei di- 
ritti sovrani del Sultano. 

Mancioi ba risposto senza indugio 
ricordando le spiegazioni già date 
spontaneamente alla Porta. Le istru- 
zioni impartite all’ammiragiio italiana 
nel Mar Rosso lasciavangli facoltà di 
occupare Massaua qualore reputasse 
ciò indispensabile per le condizioni 
turbate e malsicare dei luoghi. Le no- 
tizio che si hanno ora da Massaua 
danno ragione del provvedimento pre- 
so dall’ ammiraglio. Il governo italia- 
no non ha del resto difficoltà alcuna 
a prendere atto delle rimostranze del- 
la Porta che altro non implicano so- 
inzialmente se non che la rivendi- 
cazione a favore del Sultano di dirit- 
ti che non intendonsi punto discono- 
scere dal governo italiano. Conchiude 


esprimendo la speranza che l' inciden- 
te possa soddisfacentemente comporsi 
mediante reciproche spiegazioni scam- 
biate fra i gabinetti di Roma e di Co- 
stantinopoli. 

Vienna 15 — E morto Kaiserfeld, 
antico presidente della Camera. 

Parigi 15. — Hotchkiss, inventore 
del canone a revolver, è morto. 

Padova 15. —. Ozgi alle ore 2 è 
morto il deputato Morpurgo. 

Parigi 15. — Il Matin pubblica una 
dichiarazione dell'agente della missio- 
ne Brazzà, residente a Parigi, in cui 
smentisce formalmente che il Porto- 
gallo consenta di trattare con l’Asso- 
ciazione africana. 

Parigi 15. — Briere telegrafa in da- 
ta 13 corrente: 

« La bandiera nazionale è stata is- 
sata nella cittadella di Langson. 

« L'esercito chinese, che era accam- 
pato presso Kulma, fa fagato dopo 
Un vivo combattimento ad otto chilo- 
metri dinanzi alla piazza. 

Shanghai 15. — Parlasi di uno 
scontro fra navi francesi e chinesi nei 
dintorni di Sheipoo, ma ignorasi il ri- 
sultato. 

Dublino 15. — Il vicerà d'Irlanda è 
caduto da cavallo fratturandosi una 
clavicola. 

Perin 15. — La compagnia di ma- 
rinai fornita degli eqaipaggi della Spe- 
zia sbarcherà oggi a Beilul per te- 
nervi presidio. La Castelfidardo riti- 
rerà gli uomini del sno equipaggio, 
che primi avevano occupato quelle 
località. i 

Cairo 15. — Le truppe italiane ar- 
rivarono a Suakim il 5 corr. e le trap- 
pe inglesi il giorno 8, 


Roma 14. — CAMBRA DEI DEPUTATI 

Ripresa la discussione ferroviaria. 
La Porta avverte che la Commissione 
Vista la gravità dell'argomento pro- 
pone di sospendere e riservarsi di 
presentare l'articolo 44 emendato. 

Si approvano poi gli articoli- dal 3 
al 12 inclusivo. 

Il seguito a lunedì. 

Pelloux svolge la sua iaterrogazio- 
ne circa la dimostrazione avvenuta a 
Livorno il 12 corrente originata dalle 
disposizioni vigenti sul commercio de- 
gli stracci. 

Depretis risponde che dopo l'anno, in 
cui il cholera infariò, le precauzioni 
non sono soverchie e quando il difet- 
to di vigilanza fosse causa del ritorno 
di epidemia, molto maggiore sarebbe 
la responsabilità del governo che non 
per la severità delle prescrizioni re- 
golamentari. Del resto il governo pri- 
ma della dimostrazione di Livorno 
consultò il Consiglio Superiore e die- 
tro suo voto testà pervenuto permet- 
terà il commercio degii stracci da 
luoghi non infetti, temperando anche 
le cautele per le provenienze da luo- 
ghi già infetti. 

Pelloux dischiarasi soddisfatto. 

Deliberasi di sentire mercoledì sul- 
l’elezione di Bacchia nel Collegio di 
Grosseto, 

Levasi la seduta alle 7. 


Roma 15. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Roux svolge l’ interrogazione sua e 
di Sineo sulle cause che provocarono 
lo sciopero delle operaie della mani- 
fatture tabacchi del parco di Toriao. 

Magliani gli risponde e Ronx chia- 
masi soddisfatto prendendo atte delle 
dichiarazioni del ministro. 

Proseguasi la discussione sulla crisi 
agraria e vi preodono parte France- 
schi, Ferrari Luigi e Camporeale. 

Levasi la seduta alle 5 50. 


Ultimo Aste Giudiziali 

delle proprietà di Maurizio Piccioli nel 
R. Tribunale di Ferrara Martedì 17 
Febbraio corr. in due lotti. Primo lotto 
al prezzo offarto di L. 51392 per una 
possessione detta Olmo di stara ferra- 
resi 624 in un solo corpo in Malbor- 
ghetto villa di Boara con Casa pa- 
dronale, granai, cantine, due case co- 
loniche una casupola per pastore, due 
fienili con portitali, stalle per 60 
capi bovini, stalla per 4 cavalli, due 
pecorili per 150 capi, tre grandi ma- 
ceratoi, uo’ aja lastricata di mattoni 
di ferraresi pertiche quadrate 40, e con 
altre necessarie ed utili adiacenze ru- 
stiche. A tre miglia ferraresi dal cen- 
tro della Città e fra le Villeggiatare 
delli signori Filippo Navarra 6 fra 
telli Balboni. 

Secondo lotto al prezzo offerto di 
L. 1050 per una Casa in Città Via 
Ripagrande N. 84 composta di sei ca- 
mere, sue comodità a piccolo giardiao. 


GABINETTO DENTISTICO 


Il sottoscritto rende noto che, ha 
aperto ua Gabinetto Dentistico, in Fer- 
rara via Corte Vecchia già Orefici 
n.3 p. p. 

Eseguisce lavori in denti e dentiere 
artificiali secondo i più receati siste- 
mi di perfezionamento, garaoteadoni 
la perfetta masticazione e pronuncia; 
accomoda pure lavori già fatti che non 
potessero utilmente servire; cura pu- 
lisce ed ottura 1 denti naturali ; estrae 
denti senza dolore mediante l'appli- 
cazione di speciale apparecchio. — — 

Serve gratis i poveri dalle 8 alle @ 
ant. tutti i giorni. 

Insegna Piazza Mercato, augo o via 
Porta Reno detta di S. Paolo, e via 
Corte Vecchia gia O-efici. 

Vincenzi Torquato 
Chirurgo Dentista 


AI Sig. LUIGI CROVETTI, che 
gentilmente si presta, possono ri- 
volgersi quei signori che desiderano 
prendere in affitto pei giorni dei 
corsi mascherati le finestre della 
Residenza della Società Operaia, 
prospicienti il Corso Giovecca. 

L’introito andrà, come si disse, 
a beneficio delle Cucine Economiche. 


Gustavo Bianchi 
Le upiche recensrime fotografie del 
compianto ed Intrepido esploratore, si 
trovano in Milavo presso lo stabili- 
mento fotografico Maderni Corso Ve- 
nezia 11; ed in Ferrara presso la Car- 
toleria Ariosto di Giovanni Taddei 
sotto 1 portici della Stella d'oro nu- 
meri 53, 55. 
Formato Carta L. 1. 
Formato Gab:netto » 2. 
Formato Promenade » 8. 
(Franco a domicilio) 


Concimie Prodotti Chimici 


Vedi quarta pagina 


la costruzione di seminatri q 
grandezza e di qualsiasi specie, cioò a 
Mano a Cavallo ed a Vapore, avvisa i 
Signori Proprietari di questa Provin- 
cia che, anche in quest'anno (Quarta 
fornitura), eseguirà qualnnque ordioa- 
zione di Seminatrici a Mano per 
di tatte le dimensioni, come all’ Ape 
nunzio in 4.* Pagina. 

Sollecitare le commissioni presso Ca- 
valieri Ing. Paolo — Agente esclusivo in 
Italia della detta Fabbrica Sack. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO — 
del 14 Febbraio 
FIRENZE 


BarI . . . . 41 84 67 53 51 
Mirano . . . 90 41 46 38 58 
NAPOLI . . . 48 64 46 58 77 
PALBRMO. . . 6 64 89 75 5 
Roma... 44 20 11 29 76 
Torino . . . 66 16 1 7 85 
VENEZIA. . . 84 88 60 23 56 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile. 


mm 
JLa giovane barbuta 


In Via Garibaldi N. 19 

è visibile la Giovane Barbuta detta 
LA BELLA NATALINA, ventenne, 
nativa di Venezia. 

Prezzo d’ ingresso Cent. 40. 

Esemplare rarissimo e ammirato. 
ovunque e che tutti indisti ntamente 
possono osservare. 


esime ci sizione 


i CAMPAGNA BACOLOGICA 4885 
‘ Seme-Bachi a Bozzolo Giallo (Rosa ) 


——————————_ 
LUIGI CROVETTI 
Unico Rappresentante per la Prov'ncia di Ferrara 


cere 


Dello Stabilimento di sericoltura 
negli alti Pirenei a S. Julien en 
S. Alban (Francia) del_signor 
CIPRIEN MOSER 
Seme Cellulare garanti 0, siste- 
ma Pasteur. 6 


Dello Stabilimento bacologico in 

8àssuolo delli signori 

+ T. BUSTAGNI e Comp.° 
Seme - Cellulare Confezionato 

nelle Montagne Modanesi e Re- 

giano 


Signori Bachicultori 
Trovo inatile raccomandarvi il Seme-bachi che da diversi anni molti di 
vol hanno avuie sicure prove pei felicissimi risultati ottenati. Vi. interesso 
soltanto che siate solleciti a farmene le ordinazioni onde possa assicurarmi 


sul quantitativo richiesto. 

Mi tengo pure onorato di presentarvi per il primo Anno, il Seme bachi 
Csllalare Giallo (Rosa ) confezionato dal ripomatissimo sericultore s1g. C. Moser 
degli alti Pirenei (Francia), certo di farvi cosa gradita asgicarandovi che que- 
sto seme da diversi anni gode fama Mondiale, ia Francia, Spagna ed in molte 


parte del Piemonte. 
Il Rappresentante 


ILUXNGEI CROVET'I 


Via Borgo DEI LEONI 
N. B. Prevengo a garanzia degli acquirenti che non mi tengo responsabile 
che delle ordinazioni fattemi direttamenie, e del Seme-bachi da me'stesso con- 
segnato, e ciò per evitare qualsiasi abuso di persone che potessero preseatarsi 
satto il mio nome. 


Concimi Chimici 
PREMIATI con PIÙ MEDAGLIE 


P. HUGOUNENQ 
FABBRICHE. a VAPORE e ad ACQUA 


T af i) 
GUANO RUGOUNENQ 
ù Per qualunque coltivazione e per qualunque terreno 
CONCIME COMPLETO SUPERIORE AL GUANO DEL PERÙ 
FOSFO GUANO ROHART | GUANO PER LE VITI 
Per Cereali, Praterie ecc. Per Viti, Alberi Fruttiferi, ecc. 
SUPERFOSFATO ricchissimo 
(Si garantisce sempre l° analisi) 


Polisolfuro di Potassio Agricolo 
CONTRO LA FILOSSERA 


—_—__—__ 
Si acceita il controllo delle Stazioni e dei Gomizi Agrari del Regno 
RAPPRESENTANTI GENERALI 


ADUCCI E POZZI 
MILANO 


Ate 1 
IN FERRARA presso il sie. Argenti Pietro 
ia Giovecca N. 74 
Direzione Della Metropole 


@-®—d9®—<0—® 


Tosse - Voce - Asma 
LE RACCOMANDATE 


© 
£ 
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Pastiglie Pettorali Incisive 


DALLA CHIARA 

Deposito Generale in VERONA 
presso il preparatore Giannetto 
Dalla Chiara Farmacista. 

Ozvi pacchetto delle Vere Pa- 
: stiglie Dalla Chiara è richiuso 10 
opportuna struzione , ed è mu- 
pito dei timbri e firma dello 
stesso; come pure ogni pastiglia 
porta impressa la marca GIAN- 
NETTO DALLA CHIARA f. c. 


Ò) Saranno quindi da rifiutarsi come 3 


Seminatrici “Meccanich 
< SACK » 


® 


O 


B} false tutte quelle Pastiglie man- 
{) canti della suddetta dicitura e 
contrassegni. 

Queste Pastiglie sono preferite 
dai Medici nella cura delle Tossi 
nervose, Bronchiali , Polmonali, Ca 
ifidi dei fanciulli, ecc., 6 10 com- 
provano i numerosi attestati di 


Medici ed ammalati, nonchè le Paolo, è 


Agrarie di Cavalieri 
ir I minuto sii 


fornire all' ingrosso, e 


clsti' Pastiglie Dalla. Chiara. Spranghe d’ acciaio pex Battitori di 


‘Prezzo Cent. 70 al pacchetto 
Per rivendita largo sconto in 
ff tatto 16 città 6 paesi princi 


25) 


Oltre n tali Seminatrici Germaniche < Sack » per qualunque Semenza, cioò Frumento, Canapa, Semi minuti eco. l Deposito di Macchine . 
sompre forniti i ed accessorio per Locomobili e Trebbiatrici a Vapore, e di cui può 
iano i Possidenti come i Macchit imi. 


lettere di ringraziamento. Tubi Bollitori Calibrati o Campanati per Locomobili da 8 
Domandare ai Sigoori Farma- cezionale prezzo rit imo di Lire PO, padane 
trici 


> Rebinetti,- Maametri; Cristalli per livello d'acqua; Disini 
gleso, Santo per Guarnizi 


‘gra. eslusivamate in Ferrara presso CAVALIERI Ing. PAOLO Via Giardini Largo Cestello i 


PRWIWVAVUWW 


(Stabilimento Tipografico Bressianf) 


?, CAVALLINA 


Ferrara — Rimpetto al Duomo 4, 6 — Ferrara 


PELLA MEZZA STAGIONE 


sono arrivate le prime confezioni d'alta novità e molti articoli a maglia. 
i migliori indicati dalla moda. 


i 
Grandioso assortimento di stoffe per abiti, per Confezioni, e per lutto. 
PIPPI 


APPENA RICEVUTI 


eleganti modelli nelle ultime novità del giorno in 


Cravatte, Camicie, Colli e Polsiî 
E 
tu Dietro richiesta si spediscono Cataloghi e Campioni ©p 


UTILITÀ E CONVENIENZA 


Qualunque persona che volesse una buona. 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 
denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta. 


PISA E SOSCHINO : 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 
dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre ‘la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e în 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè : 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — | 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d’ Oro, esse lavorano qualun- 

ue stoffa tanto grossa che fina. 
MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 
ultimo sistema, con due navette. 
Si eseguiscono riparazioni a qualun- 
que macchina. 
Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe _ 
ed Olio, tutto di prima qualità. 


Niuna Fabbrica, sia Nazionale, come Estera, ha mai potuto, fin 
oggi, faro una concorrenza, nel vero senso della parola, alla Casa 
Germanica Sack, specialista nella costruzione di Seminatrioi. © 

‘Queste vengono fabbricato, senza alcun risparmio di m 
onde ovviare qualsiasi guasto, e d'altro canto Paccur: ‘esect 
zione assicura a tali Macchine la durata d' oltre una ventina d'anni 
senza bisogno di riparazioni. 

L'avveduto ed intelligente compratore non sì lascia sfuggire î (C 
pregi seguenti : 

L'Albero, cui sono fissati i dischi seminatori, lavora sopra ap- ‘{ 
positi cuscinetti, e non sulla stessa fiancata, che devo solo servire | 
Hi semplice supporto, como invece si usa nelle riproduzioni dozzi- 
nali di dette Macchine; cosicchè, una volta logorata tale fiancata, 
conviene rifare la S: 

I Bracci di leva dei Coltri Seminatori sono costruiti con ferro 
simo espressameute conformato a "I°, onde al coltro sia ir 
vorun senso. 
inatore non è fatto, come di solito nelle comuni 
Macchine, cioò di tutta Ghisa Vecchia fusa e 
fasa;, © d'un sol pezzo, bensì detto Coltro tagliente è în acci 
fuso garantito © diviso in due parti, mentre può durare anni ed 
anni, ed anche bene arrivi a logerarsi, nou si leva che l estremo 
Goltro ‘d’ acciaio per rimettere uno nuovo ; mentre nelle Semi 
fici fatto. così alla buona, non curandosi nè robustezxa, nè alcuna 
buona regola d'arte, ma ‘solo un po' d'apparenza,. per rimettere 
un Coltro consumato, conviene rifarlo tutto ‘interamente. 


fi 
possi 


imo di qualonque ricambio 
medesimi. . i 
* della lunghezza di Metri 2,10 © del diametro esterno di mm 70. AI ee- 


Cavali 


Marshall, Ruston, Roboy eoe-: Al Fidottisima grezzo di Lire "2° ognuna: 
to garantito per Caldaie a Vapore, Cinghie di Cuoio e Fabbricazione vera In- 
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